
ATTO N. DD 16 DEL 10/01/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: Istruttoria  interdisciplinare  della  fase  di  Verifica  ai  sensi  del  D.  Lgs. 
152/2006  e  s.m.i.  e  della  l.r.  40/1998  e  s.m.i.  relativa  al  progetto 
“Impianto di messa in riserva e recupero rifiuti non pericolosi”
Comune: Montalenghe
Proponente: Impresa Edile Franco s.r.l.
Chiusura dell’istruttoria ed archiviazione della pratica

VISTO

• la L.R. 40/98 e s.m.i. "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e 
le procedure di valutazione;materia ambientale";

• Il D.Lgs 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale";

• la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle Città Metropolitane, 
sulle Province, sulle Unioni e Fusioni dei Comuni", così come modificata dalla 
Legge 11 agosto 2014, n. 114, di conversione del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90;

• l'art.  1 comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del  quale alle Città 
Metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia 
di  comuni di  cui  al testo unico,  nonché le norme di  cui all'art.  4 Legge 5 
giugno 2003, n. 131;

• l'articolo 48 dello Statuto Metropolitano;
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• Atteso che la competenza all'adozione del presente provvedimento spetta al 
Dirigente ai sensi dell'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento 
degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e dell'art. 45 dello 
Statuto Metropolitano;

PRESUPPOSTO

Premesso che:
• in data 31/10/2017 la Società Impresa Edile Franco s.r.l. - con sede legale in 

Strambino (TO), Via Kennedy 11/b e Partita Iva 04924280011 - ha presentato 
domanda di avvio alla fase di Verifica della procedura di VIA, ai sensi dell’art. 4, 
comma 1 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 e smi "Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione" ed art. 19 
del D.Lgs. 152/2006 e smi, relativamente al progetto di “Impianto di messa in 
riserva e recupero rifiuti non pericolosi” in quanto rientrante nella categoria 
progettuale n. 32 ter dell’Allegato B2 della l.r. 40/98 e smi;

• con nota prot. n. 139684 del 16/11/2017, con contestuale avvio del procedimento, è 
stata trasmessa per via telematica a tutte le Amministrazioni ed a tutti gli enti 
territoriali potenzialmente interessati la comunicazione dell’avvenuta pubblicazione 
della documentazione progettuale sul sito WEB, chiedendo di fornire pareri ed 
eventuali osservazioni utili ai fini dell’istruttoria tecnica relativa al progetto in 
oggetto;

• il progetto è rimasto a disposizione per la consultazione da parte del pubblico sul 
sito WEB della Città Metropolitana di Torino per 45 giorni dalla data di avvio e su 
di esso non sono pervenute osservazioni;

• nel corso dell’istruttoria sono emersi elementi di incompatibilità dell’intervento 
proposto (parere negativo di Terna s.p.a. prot. 106 del 26/01/2018) e dunque con 
nota prot. n. 22012 del 20/02/2018, è stata trasmessa ai sensi dell’art. 10 bis della 
L. n. 241/1990 e s.m.i., “Comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento 
dell’istanza” assegnando al proponente il termine di legge pari a dieci giorni al fine 
di consentirgli l’esercizio del diritto di presentare per iscritto proprie osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti;

• il proponente con nota del 27/02/2018 (prot. CmTo 25899 del 28/02/2018) ha 
presentato le proprie osservazioni in merito rivedendo il layout dello stabilimento e 
le modalità operative/gestionali dello stesso al fine di superare l’incompatibilità 
riscontrata con l’elettrodotto presente nell’area dell’intervento;

• con nota prot. n. 27026 del 01/03/2018 è stato chiesto a Terna Rete Italia s.p.a. di 
valutare le considerazioni presentate dalla società proponente;

Rilevato che:
• anche a seguito dei contatti intercorsi tra Terna Rete Italia s.p.a e la società 

proponente non si è giunti ad una soluzione concordata tale da superare 
l’incompatibilità riscontrata;

• il proponente, preso atto della sussistenza del vincolo di inutilizzabilità di gran 
parte dell’area a causa della presenza di un elettrodotto aereo all’interno del sito, 
con nota del 04/12/2019 (prot. CMTO n. 471 del 07/01/2019) ha richiesto il ritiro 
dell’istanza presentata in data 31/10/2017;

Ritenuto: 
• di dover pertanto disporre la chiusura dell’istruttoria relativa ala fase de verifica di 

VIA, l’interruzione di ogni termine ad essa correlato e l’archiviazione della pratica;
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DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono interamente richiamate nel 
presente  dispositivo  di  disporre,  per  quanto  di  propria  competenza,  la  chiusura 
dell’istruttoria interdisciplinare della fase di verifica di VIA ai sensi dell'art. 12 della 
L.R.  40/1998 e s.m.i.  ed art.  19 del  D.Lgs.  152/2006 e s.m.i.  relativa  al  progetto 
“Impianto di messa in riserva e recupero rifiuti non pericolosi” presentata in data 
31/10/2017 dalla  Società  Società  Impresa  Edile  Franco s.r.l.  -  con  sede legale  in 
Strambino (TO), Via Kennedy 11/b e Partita Iva 04924280011 - nonché l’interruzione 
di ogni termine ad esso correlato, e l’archiviazione della pratica.
 
Copia  della  presente  determinazione  verrà  inviata  al  Proponente  ed  ai  soggetti 
interessati di cui all’articolo 9 della l.r. 40/1998 e pubblicata sul sito web della Città 
Metropolitana di Torino.
 
Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  davanti  al  Tribunale 
Amministrativo Regionale per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto.
 
Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile.

IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO
Fto Filippo Dani per Guglielmo Filippini
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